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 Agata, durante la persecuzione di Decio, 
fu posta davanti al dilemma di rinnegare 
la sua fede o sacrificare agli idoli. Molti 
cristiani dell’epoca, per paura delle torture 
e della morte, rinnegavano il battesimo, 
sacrificavano alle divinità pagane e veniva-
no perciò considerati lapsi, cioè persone 
cadute sotto la pressione delle minacce; 
sant’Agata invece non abiurò la sua fede. 
Tutto il resto dei supplizi e delle proposte 
volte a distoglierla sono una conseguenza 
di questa fedeltà al battesimo. Aveva fatto 
altre scelte importanti, prima di quella di 
non rinunciare al suo credo? Dalla Passio-
ne di sant’Agata e da altre fonti ricaviamo 
queste due tracce delle sue scelte di vita, 
che vogliamo rileggere alla luce della Pa-
rola di Dio. Quando nell’interrogatorio 
Quinziano le chiese di quale condizione 
sociale fosse, la giovane rispose: «Io non 
sono ingenua, ma sono anche di nobile 
famiglia, come lo attesta tutta la mia pa-
rentela». Quinziano avverte il senso di 
indignazione di Agata, ma al vederla in 
abito dimesso e modesto, sorpreso, sog-
giunge: «Se attesti di essere libera e nobi-
le, come mai mostri di vivere e di vestire 
da schiava?» A questo punto Agata si ren-
de conto che è venuto il momento di di-
chiarare la sua più autentica identità: «Io 
sono serva di Cristo, per questo mostro di 
essere schiava». La scelta di una vita so-
bria, che si manifesta anche nel modo di 
vestire e che non tiene conto delle di pre-
ferenze sociali, ci fa comprendere meglio 
come la fraternità tra i primi cristiani su-
perasse il grande divario tra persone libere 
e persone schiave.(…)  . 
 L’altra scelta di vita che riguarda sant’A-
gata è la verginità, condizione che la ca-
ratterizza non come persona che non è 
ancora sposata, ma come parte di quella 
categoria di donne che nella prima comu-

ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA 
LECTIO DIVINA  

 GIOVEDI 22  gennaio  ore 18:30  
presso la Sala P.Saitta  

ALL’INCONTRO SONO INVITATI TUTTI I LETTORI 

                   GENNAIO  2026   

     

1 giov MARIA MADRE DI DIO SS. Messe ore 10,30 ; 18,30   
  GIORNATA   MONDIALE DELLA   PACE  

2 ven Messa giubilare dell’Arcivescovo in Cattedrale   ore 18:00   
4 dom II° DOM.  DOPO NATALE S. Messe ore 10,30 ;18,30.  
6 mart EPIFANIA DEL SIGNORE   S. Messe ore 10,30 ;18,30.  

7 merc ore 16:00     Azione Cattolica :Donne Cattoliche  
10 sab Ore 17:30 FESTA DELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 
    

11 dom BATTESIMO DEL SIGNORE                                      S.Messe  ore 10,30 ; 18,30  

  ore 11:15 Processione con Gesù Bambino—cfr programma a parte  
           INIZIO ANNO GIUBILARE  AGATINO     

14 merc ore 16:00     Azione Cattolica :Donne Cattoliche    

  ore 18:00   Gruppo Ministri Straordinari dell’Eucarestia  
16 ven ore 18:30   Riunione dei Catechisti 

  Dal 17 al 25 gennaio : SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI    

     

18 dom II° DOM.  DEL TEMPO ORDINARIO  S.Messe  ore 10,30 ; 18,30—II settimana del salterio   

  ore 16:00 Incontro  Confraternità SS. Sacramento     
20 mart ore 18:00 FESTA LITURGICA S. SEBASTIANO     

21 merc ore 16:00      Azione Cattolica :Donne Cattoliche     
  ore 18.30 ASSOCIAZIONE EMMAUS-APS     

22 giov ore 18:30    

 24  sab ore 20:00 Gruppo coppie Tobia e Sara     
     

25 dom III° DOM  TEMPO ORDINARIO S. Messe ore 10,30 ;18,30.  III settimana del salterio  
   INIZIO FESTEGGIAMENTI DEL SANTO PRATRONO S. BIAGIO Cfr progr. a parte 

27 mart  Giornata per le Caritas e Associazioni di Volontariato  
28 merc  Giornata Penitenziale  

  ore 16:00 Azione Cattolica :Donne Cattoliche  
29 giov   Giornata per le Confraternite  

  ore 19:00   Incontro con i genitori ragazzi catechismo cfr programma a parte   

31 sab                     Giornata per i portatori di vara  

1 dom III° DOM . DEL TEMPO ORDINARIO  S.Messe ore 10:30 e 18:30  

                     Giornata della Comunità  Locale—Offerta della Cera  -  

2 febb 
Giornata mondiale degli Istituti di Vita Consacrata 

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO    

  

 Martedi    3 FEBBRAIO :    SOLENNITA’  DI SAN BIAGIO                                                                                         
S.Messe : ore 8:00 ; 9:15; 11:00 ; 16:30; 20:45  

ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA—incontro lettori  

 A Maria ,  
chiediamo il dono della pace 

 
Con l'inizio del nuovo anno civile, 
la chiesa ci invita a porre i nostri 
passi sotto lo sguardo materno di 
Maria Madre di Dio e Regina della 
Pace. Il primo gennaio di ogni anno 
ricorre la giornata mondiale della 
pace proprio la pace è quella condi-
zione di cui, in questo momento 
storico, avvertiamo più vivamente 
l'esigenza e l'urgenza: le guerre che 
insanguinano il nostro mondo, così 
come le violenze che travolgono 
popoli, famiglie e singole persone, 
chiedono la nostra preghiera insi-
stente e interpellano la nostra re-
sponsabilità di Cristiano. Uniamo la 
nostra voce a quella di Papa Leone 
XIV che non smette di richiamarci 
invocare il dono della pace: solo il 
signore può convertire cuori e aprire 
nuove vie di riconciliazione punto in 
questo tempo siamo particolarmente 
chiamati a diventare costruttori di 
pace, cominciando dai nostri gesti 
quotidiani, dalle relazioni familiari, 
dalle comunità in cui viviamo. 
 
In preparazione a tale giornata ogni 
anno viene organizzata la marcia 
nazionale per la pace e quest’anno 
ha toccato Catania.    
Infatti si è svolta lo scorso  31 di-
cembre, a Catania, la tradizionale 
Marcia nazionale per la pace pro-
mossa dalla Commissione episcopa-
le per i problemi sociali e il lavoro, 
la giustizia e la pace, da Azione 
cattolica italiana, Acli, Caritas Ita-
liana, Movimento dei focolari Italia, 
Libera e Pax Christi Italia. “La pace 
sia con tutti voi. Verso una pace 
disarmata e disarmante” è il titolo 
del messaggio di Papa Leone XIV, a 
contrastare la deriva bellicista che 
attraversa l'Europa e il mondo, per 

Le scelte di Agata :  
sorella di tutti e vergine consacrata 

          Lettera Pastorale di Mons. Luigi Renna  

nità cristiana erano interamente dedite 
al Signore. Al suo appellativo di martire è 
sempre collegato quello di vergine, e ci 
rimanda alla più importante omelia su 
sant’Agata, l’Encomio di Metodio di Sira-
cusa, vissuto tra l’800 e l’847, patriarca di 
Costantinopoli, in cui si a afferma: 
«Agata, la nostra santa, che ci ha invitati 
al religioso banchetto, è la sposa di Cri-
sto. È la vergine che ha imporporato le 
sue labbra del sangue dell’agnello e ha 
nutrito il suo spirito con la meditazione 
sulla morte del suo amante divino. La 
stola della santa porta i colori del sangue 
di Cristo, ma anche quelli della sua ver-
ginità». Anche qui la Parola di Dio ci 
aiuta a comprendere il senso della sua 
vocazione. San Paolo apostolo, nella Pri-
ma Lettera ai Corinzi, parla della scelta 
verginale in questi termini: «  Io vorrei 
che foste senza preoccupazioni: chi non 
è sposato si preoccupa delle cose del Si-
gnore, come possa piacere al Signore; chi 
è sposato invece si preoccupa delle cose 
del mondo, come possa piacere alla mo-
glie, e si trova diviso! Così la donna non 
sposata, come la vergine, si preoccupa 
delle cose del Signore, per essere santa 
nel corpo e nello spirito; la donna sposa-
ta invece si preoccupa delle cose del 
mondo, come possa piacere al marito» (I 
Cor 7, 29-35). Alla luce di questa scelta di 
vita comprendiamo meglio le sue resi-
stenze a Quinziano: non sono solo il ri-
fiuto di sposare una persona indesidera-
ta, ma la ferma volontà, come tante gio-
vani donne cristiane, di rimanere libera 
per consacrarsi al Signore, in una rela-
zione di sponsalità spirituale motivata 
anche dalla convinzione che il tempo si 
era fatto breve, cioè la seconda venuta 

FESTA DI S. SEBASTIANO 
PROTETTORE DEI VIGILI URBANI 

  
MARTEDI 20   GENNAIO 2026   

ore 18:00  S. MESSA  
  



«L’uomoÊ contemporaneoÊ ascoltaÊ piùÊ volentieriÊ iÊ
testimoniÊcheÊiÊmaestri».ÊConÊquestaÊfraseÊdiÊPao-
loÊVIÊl’arcivescovoÊLuigiÊRennaÊhaÊapertoÊstamat-
tinaÊ inÊ ArcivescovadoÊ laÊ conferenzaÊ stampaÊ diÊ
presentazioneÊ delÊ GiubileoÊ agatinoÊ 2025-2026,Ê
nelÊ 900°Ê anniversarioÊ delÊ ritornoÊ delleÊ reliquieÊ diÊ
Sant’AgataÊdaÊCostantinopoliÊ(1126-2026).Ê 
UnÊannoÊgiubilareÊcheÊnonÊsaràÊsoloÊfesta,ÊmaÊunÊ
richiamoÊforteÊallaÊ responsabilitàÊpersonaleÊeÊco-
munitaria.ÊSant’Agata,ÊhaÊdettoÊilÊpresule,ÊnonÊvaÊ
ridottaÊaÊ iconaÊ femministaÊoÊaÊvittimaÊdaÊpostareÊ
suiÊsocial:Ê«SeÊfosseÊstataÊsoloÊquesto,ÊnoveÊse-
coliÊfaÊnessunoÊavrebbeÊrischiatoÊlaÊvitaÊperÊripor-
tarneÊilÊcorpoÊaÊCatania».ÊLeÊreliquieÊnonÊsonoÊ«ilÊ
cadavereÊdiÊunaÊdefunta»,ÊmaÊ«segnoÊdiÊunaÊco-
munioneÊvivaÊconÊiÊsanti». 
PerÊ laÊ primaÊ voltaÊ nellaÊ storiaÊ recenteÊ leÊ reliquieÊ
uscirannoÊdallaÊCattedraleÊ perÊ visitareÊ leÊ parroc-
chieÊdell’Arcidiocesi.ÊNovitàÊassoluta:ÊdalÊ9Êall’11Ê
febbraioÊ ilÊ bustoÊ reliquiarioÊ saràÊ espostoÊ inÊ viaÊ
straordinariaÊ esclusivamenteÊ perÊ gliÊ studentiÊ diÊ
ogniÊordineÊeÊgrado,ÊconÊturniÊdedicatiÊancheÊagliÊ
universitari. 
IlÊ2026ÊsaràÊunÊannoÊstraordinarioÊperÊlaÊChiesaÊeÊ
laÊcittàÊdiÊCatania:ÊinÊoccasioneÊdelÊnonoÊcentena-
rioÊ dellaÊ traslazioneÊ delleÊ reliquieÊ diÊ Sant’AgataÊ
(17Ê agostoÊ 1126Ê–Ê 17Ê agostoÊ 2026),Ê laÊ Peniten-
zieriaÊApostolicaÊhaÊconcessoÊunÊAnnoÊGiubilareÊ
Agatino.Ê LeÊ celebrazioniÊ prenderannoÊ avvioÊ l’11Ê
gennaioÊ2026,ÊperÊ concludersiÊ ilÊ 18Ê agostoÊdelloÊ
stessoÊanno,ÊalÊtermineÊdelleÊsolenniÊliturgieÊlega-
teÊallaÊmemoriaÊdellaÊTraslazione. 
L’annuncioÊ èÊ statoÊ datoÊ dall’arcivescovoÊ mons.Ê
LuigiÊRenna,ÊcheÊhaÊaffidatoÊallaÊcomunitàÊeccle-
sialeÊeÊcivileÊ treÊ impegniÊconcreti,ÊveriÊpilastriÊdelÊ
camminoÊgiubilare. 
 
TreÊimpegniÊperÊlaÊcittà 
1.ÊLeÊfamiglieÊeÊiÊbambini 
«LaÊcuraÊdeiÊragazziÊeÊdeiÊpiccoliÊnelle7Êfamiglie.Ê

2026 Anno Agatino.  
A Catania un Giubileo nel segno di Sant’Agata 

NonÊlasciateliÊperÊstrada,ÊcollaborateÊconÊleÊscuo-
leÊeÊleÊparrocchie,ÊcariÊadulti»,ÊhaÊricordatoÊmons.Ê
Renna,Ê sottolineandoÊ l’urgenzaÊ educativaÊ comeÊ
primoÊpassoÊperÊunaÊsocietàÊrinnovata. 
2.ÊPoliticaÊeÊistituzioni 
L’appelloÊ dell’arcivescovoÊ èÊ statoÊ netto:Ê
«SappiateÊ farÊ reteÊ perchéÊ CataniaÊ risorgaÊ nellaÊ
concordia,ÊnellaÊcuraÊdiÊ sé:ÊviaÊ leÊ lotteÊ intestine,Ê
viaÊgliÊinteressiÊpersonali,ÊviaÊtuttoÊciòÊcheÊhaÊfre-
natoÊ loÊ sviluppoÊ diÊ questaÊ cittàÊ eÊ laÊ suaÊ puliziaÊ
morale».Ê UnÊ invitoÊ forteÊ aÊ superareÊ divisioniÊ eÊ
particolarismi,ÊpuntandoÊalÊbeneÊcomune. 
3.ÊIÊgiovaniÊeÊlaÊloroÊresponsabilità 
RivolgendosiÊ direttamenteÊalleÊnuoveÊgenerazio-
ni,Ê mons.Ê RennaÊ haÊ incoraggiatoÊ iÊ ragazziÊ eÊ leÊ
ragazzeÊadÊ«essereÊprotagonistiÊdiÊunaÊvitaÊbellaÊ
eÊ buona»,Ê prendendoÊSant’AgataÊ comeÊmodelloÊ
eÊ“amicaÊdellaÊgiovinezza”.ÊAiÊsacerdoti,Êcatechi-
stiÊ edÊ educatori,Ê haÊ poiÊ ricordatoÊ cheÊ iÊ giovaniÊ
hannoÊbisognoÊdiÊ guideÊ cheÊ«doninoÊ loroÊ ilÊ pro-
prioÊtempoÊfacendoliÊsentireÊamati». 
 
UnÊannoÊdiÊgraziaÊeÊdiÊrinascita 
IlÊ GiubileoÊ AgatinoÊ 2026Ê nonÊ saràÊ soltantoÊ unÊ
eventoÊ religioso,Ê maÊ un’occasioneÊ diÊ rinnova-
mentoÊspiritualeÊeÊsocialeÊperÊ l’interaÊcittà,Ê chia-
mataÊ aÊ riscoprireÊ leÊ proprieÊ radiciÊ cristianeÊ eÊ aÊ
trasformareÊlaÊdevozioneÊinÊgestiÊconcretiÊdiÊamo-
re,ÊconcordiaÊeÊresponsabilitàÊcivile. 
IlÊcamminoÊversoÊilÊ2026ÊèÊdunqueÊiniziato:ÊsottoÊ
loÊsguardoÊeÊlaÊprotezioneÊdiÊSant’Agata,ÊpatronaÊ
eÊmartire,ÊCataniaÊsiÊpreparaÊaÊvivereÊunÊannoÊdiÊ
fede,ÊsperanzaÊeÊrinascita. 

del Signore era ormai imminente, per cui tutto ciò che era di 
questo mondo appariva precario rispetto all’eternità. La ver-
ginità consacrata è stata presente sempre nella vita della 
Chiesa, non come una forma di disprezzo delle nozze, ma 
come una condizione di piena adesione al Signore: «La ver-
ginità è dono, è vocazione essenzialmente pasquale. Essa, 
infatti, non è integrità del corpo, ma prima di tutto e soprat-
tutto purità di cuore, pienezza, adesione di fede alla verità, 
totale donazione all’amore che è Dio stesso». Confermato 
dalla Chiesa attraverso la solenne preghiera del vescovo, il 
quale invoca ed ottiene per loro l’unzione spirituale che sta-
bilisce il vincolo sponsale con Cristo e a nuovo titolo le con-
sacra a Dio. In questo modo, le vergini sono costituite perso-
ne consacrate, segno sublime dell’amore della Chiesa verso 
Cristo, immagine escatologica della sposa celeste e della vita 
futura». La verginità di sant’Agata ci fa riflettere sull’impor-
tanza delle scelte di vita dei nostri giovani, del modo con cui 
le accompagniamo, e in modo particolare dovrebbe farci risco-
prire la bellezza della vita consacrata, sia femminile che maschile. 

 UFFICIO CATECHISTICO   
                     PARROCCHIALE Ê  
                    Attività mese gennaio 2026           
29-01ÊÊÊoreÊ19:00ÊÊIÊgenitoriÊdiÊtuttiÊÊIÊGRUPPIÊDIÊCA-
TECHESIÊsiÊincontrerannoÊÊinÊchiesaÊperÊlaÊcate-
chesiÊeÊriflessioneÊsulÊTemaÊ: 

ÊÊÊAGATAÊEÊBIAGIOÊESEMPIÊ 
DIÊVITAÊCRISTIANAÊ 

ÊÊÊÊUCCISIÊPERÊLAÊLOROÊFEDEÊ.Ê 
 

24-01ÊoreÊ16ÊÊÊMARCIAÊEÊINCONTROÊDIÊÊPRE-
GHIERAÊPERÊTUTTIÊIÊÊRAGAZZIÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
SUÊDONÊBOSCOÊ 

 
 16 gennaio ore 18:30 Incontro con i catechisti 

                          Ha ricevuto il Santo Battesimo il :  
                             7-12     Marullo Agostino 
                            8-12     Pecorino Edoardo  
                            14-12   Spanò Matteo  
                            15-12   Batticani Leonardo 

la 59ª Giornata mondiale della pace che si celebra ogni anno il 1° 
gennaio. "La marcia — spiegano gli organizzatori — nasce dal 
desiderio profondo di non rassegnarci alla logica della violenza, 
della guerra, della contrapposizione come unico linguaggio possi-
bile tra i popoli, tra le comunità, persino tra le persone". La Mar-
cia per la pace, che la Chiesa italiana promuove dal 1968, è un 
gesto pubblico di preghiera, testimonianza e responsabilità stori-
ca, per ribadire che la guerra è una follia, come dimostrano i 
drammi in corso in Terra Santa, in Ucraina, in Sudan e in tanti 
conflitti dimenticati. È un invito a non rassegnarsi alla 
“globalizzazione dell’impotenza”, ma a scegliere la via della pace 
come costruzione concreta e quotidiana. 

  Hanno festeggiato il 50° ’Anniversario di 
Matri monio :     
 Il 31 –12  Biuso Salvatore—Marullo  Nunzia 

PRO OPERE PARROCCHIALI - CARITAS    
(dicembre 2025) 

Resoconto  delle offerte raccolte sia  in occasioni di 
eventi particolari,  come anche il   

FIORE CHE NON MARCISCE  durante i funerali.  
E' il contributo dato per la Carita' 

  Entrate Uscite 
Fondo cassa –novembre  € 1.084  

07-dic acquisto panettoni  € 219,18 
 bolletta luce+affitto  € 150 

08-dic dati per carità  € 25 
17-dic trasporto mobile   

 per famiglie  € 183 
23-dic pacchi spesa  € 141,82 
27-dic pacco spesa  € 27,12 

 Offerta pro seminario € 200 
FIORE CHE NON MARCISCE    

20-dic Camuto L € 73  
27-dic Gagliano V € 26  

Liuzzo S. € 0  
TOTALE € 1.183 € 946,12 
fondo cassa  € 236,88   


